
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-523 del 05/02/2019

Oggetto D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  Parte  Quarta,  Art.  208  -
Modifica  Sostanziale  dell'Autorizzazione  Unica  alla
realizzazione e gestione di un impianto di recupero (R12 -
R5)  di  rifiuti  speciali  e  urbani  non  pericolosi  -  ditta
FURLOTTI LUIGI S.r.l. in Via Micheli n.3, loc. S.Polo -
43056 TORRILE (PR)

Proposta n. PDET-AMB-2019-532 del 04/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno cinque FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 

IL DIRIGENTE

VISTI:

- il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- il D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 che ha assegnato le funzioni precedentemente esercitate dalla

Provincia di Parma – Servizio Ambiente, all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1 gennaio

2016;

- la D.G.R. n. 2170 del 21/12/2015 in attuazione della sopra richiamata L.R. 13/2015;

- il “Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale

n. 29 del 28.03.2007;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1053/2003;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 286/2005 e delle successive linee guida della Delibera di G.R. n.

1860/2006;

- il  P.T.A.  regionale  approvato  dall’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

- l’incarico dirigenziale  di  Responsabile  Struttura Autorizzazioni  e Concessioni  di  Parma conferito  con

DDG n. 113/2018;

- la delega conferita al Funzionario Responsabile con DDG n. 112 del 17/12/2018;

PREMESSO CHE:

- la Ditta FURLOTTI LUIGI  S.R.L. (CF/PIVA: 02514330345) con sede in Comune di Torrile (PR), in via

Micheli  n.  3 in loc. San Polo, è stata autorizzata con provvedimento finale SUAP prot.  n.  10655 del

05/11/2012, a seguito di provvedimento della Provincia di Parma prot. prov.le n. 65124 del 31/10/2012,

alla  gestione  dell’impianto  di  messa  in  riserva  (R13)  e  il  trattamento  (R5)  di  rifiuti  non  pericolosi

localizzato in Comune di Torrile, in via G. Micheli n. 3 in località San Polo, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.;

- con provvedimento finale SUAP prot. n. 13708 del 05/11/2015, emesso a seguito del provvedimento

rilasciato  dalla  Provincia  di  Parma  con  prot.  prov.le  n.  69061  del  29/10/2015  (pratica  SUAP  n.

136/2015/TOR del 24/09/2015), è stata modificata l’autorizzazione di cui sopra per l’inserimento della

nuova attività di trattamento R12 in relazione ai rifiuti codice CER 15/01/02 e 15/01/06;

- la domanda trasmessa dal SUAP del Comune di Torrile con PEC del 16/03/2017 (acquisita da Arpae al

prot.  n.  PGPR/2017/5125  del  16/03/2017),  presentata  dalla  società  FURLOTTI  LUIGI  S.R.L.,  nella

persona del Sig. Aldo Furlotti in qualità di Titolare e Gestore, con sede legale e stabilimento ubicati nel
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comune di Torrile (PR), in via Micheli n. 3 in loc. San Polo – C.A.P. 43056, per  il rilascio dell’Autorizzazione

Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e s.m.i. con riferimento ai seguenti titoli:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.Lgs.

152/2006  e  s.m.i.,  per  la  quale  la  Ditta  ha  richiesto  il  proseguimento  senza  modifiche  rispetto

all’autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatura  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Torrile  con

provvedimento 2013/05 del 16/07/2013;

• comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995), per

la  quale  la  Ditta  ha  richiesto  il  proseguimento  senza  modifiche  allegando  specifica  dichiarazione  e

documentazione;

• comunicazione in materia di rifiuti di cui all’articolo 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per la quale la

Ditta ha richiesto il proseguimento senza modifiche;

- il parere favorevole con prescrizione espresso per quanto di competenza dal Comune di Torrile con prot. n.

5403 del  27/04/2017 (acquisito  da  Arpae SAC al  prot.  n.  PGPR/2017/8301 del  03/05/2017),  comprensivo

anche del parere di competenza espresso da Arpae – Sezione Provinciale di Parma prot. n. PGPR/2017/5125

del 16/03/2017 (acquisito da Arpae SAC al prot. n. PGPR/2017/6646 del 05/04/2017) in relazione alla matrice

rumore,  acquisito  dal  Comune al  prot.  n.  4302 del  06/04/2017,  allegati  alla  presente  per  costituirne  parte

integrante (Allegato n. 1);

- la  documentazione  integrativa  volontaria  pervenuta  direttamente  dalla  Ditta  (acquisita  al  prot.  Arpae  n.

PGPR/2017/11582 del 15/06/2017) nonché per il tramite del SUAP (con nota prot. n. 7974 del 16/06/2017, prot.

Arpae n. PGPR/2017/11635 del 16/06/2017);

- la richiesta di pareri inviata da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n. PGPR/2017/11661 del 16.06.2017, nella

quale si  è precisato che  “...alla richiesta di rinnovo dell’Autorizzazione unica per impianti  di  smaltimento e

raccolta rifiuti le matrici scarichi e rumore di cui alla pratica indicata in oggetto verranno in essa ricomprese...”;

- l’ulteriore documentazione integrativa volontaria pervenuta direttamente dalla Ditta (acquisita al prot. Arpae n.

PGPR/2017/13094 del 07.07.2017) nonché per il tramite del SUAP (con nota prot. n. 9601 del 12.07.2017,

prot. Arpae n. PGPR/2017/13545 del 13.07.2017), nella quale in particolare la Ditta precisa che “… nel proprio

stabilimento di via Micheli 3 a San Polo di Torrile e nell’area esterna annessa, l’attività non genera alcun tipo di

emissioni sia convogliate che fuggitive...”;

- il  parere favorevole con prescrizioni espresso per quanto di competenza da EmiliAmbiente S.p.A. con nota

prot. n. 8978 del 19.12.2017 (acquisito da Arpae SAC al prot. n. PGPR/2017/24541 del 20/12/2017, allegato

alla presente per costituirne parte integrante (Allegato n. 2);

VISTI:

- l’istanza presentata  dalla  Ditta  FURLOTTI LUIGI S.R.L.  (P.IVA e C.F.:   02514330345),  con sede legale e

impianto in Comune di Torrile (PR), in via Micheli n. 3 in Loc. San Polo – 43056, acquisita da Arpae Emilia-

Romagna – Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma ai prott. n. PGPR/2017/24743 e seguenti

(dal 24744 al 24749) del 21/12/2017, con cui la Ditta ha chiesto la  modifica sostanziale dell’autorizzazione

unica per l’esercizio di impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi sopra citata (provvedimento

finale SUAP prot. n. 10655 del 05/11/2012);

- che  con  nota  prot.  Arpae  n.  PGPR/2018/709  del  12/01/2018  è  stato  comunicato  alla  Ditta  l’avvio  del

procedimento istruttorio per la domanda sopra indicata, con la medesima nota si è ribadito che le valutazioni e i

pareri acquisiti relativamente alle matrici scarichi e rumore di cui alla domanda di AUA sopracitata si ritengono

ricomprese nell’istruttoria di cui all’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006;

CONSIDERATI:
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- i  lavori della  Conferenza di Servizi decisoria (di seguito “CdS”) in forma simultanea e modalità sincrona, ai

sensi dell’art. 14, comma 2 della L. 241/90 e s.m.i., indetta da Arpae – SAC Parma con nota PGPR/2018/709

del  12.01.2018  in  prima  seduta  per  il  giorno  05.02.2018  e  successivamente  posticipata  con  nota

PGPR/2018/2413 del 02/02/2018 al giorno 14/02/2018;

- il parere favorevole rilasciato da AUSL – Str. Organizz. Terr. S.I.S.P. Parma/Sud Est con nota prot. n. 9612 del

13/02/2018 (acquisita  da Arpae SAC prot.  n.  PGPR/2018/3227 del 13/02/2018),  allegato alla presente per

costituirne parte integrante (Allegato 3);

- l’esito della 1^ seduta della CdS tenutasi in data 14/02/2018, dalla quale in particolare è emersa la necessità di

specifica integrazione come da relativo verbale allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato

4) nel quale in particolare si legge che “...come comunicato nella nota di convocazione si ritiene ricompreso

entro la procedura di modifica autorizzazione rifiuti di cui all’art. 208 in oggetto, il contenuto della domanda di

AUA pervenuta ad Arpae in data 16/03/2017 per le matrici scarichi e rumore...”;

- la dichiarazione della Ditta Furlotti Luigi Srl espressa nella stessa Conferenza di Servizi del 14/02/2018, che

dichiara di essere in possesso del C.P.I. rilasciato dai VV.F. e con scadenza nel 2021 esclusivamente in merito

al deposito di gasolio in serbatoi fuori terra posti lungo il perimetro sud all’esterno del capannone. Tutti gli altri

depositi sono relativi a rifiuti prodotti dalla selezione in ingresso e non sono soggetti, in base a criteri quali-

quantitativi, all’acquisizione del C.P.I.;

- la richiesta di integrazioni inviata da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n. PGPR/2018/4293 del 27/02/2018

a seguito dell’esito della 1^ seduta della CdS di cui sopra;

- la documentazione integrativa pervenuta dalla Ditta via PEC in data 30/05/2018 (acquisita al prot. Arpae SAC

n.  PGPR/2018/11445  del  30/05/2018)  ed  in  data  31/05/2018  (acquisita  al  prot.  Arpae  SAC  n.

PGPR/2018/11550 del  31/05/2018),  inviata  a  seguito  di  specifica richiesta  di  proroga  da  parte  della  Ditta

acquisita al prot. Arpae SAC n. PGPR/2018/5858 del 16/03/2018;

- il parere di conformità urbanistica ed edilizia, rilasciato per quanto di competenza dal Comune di Torrile con

prot.  n.  8099 del  11/06/2018,  in  allegato al  verbale della  2^ seduta della  CdS di  cui  al  punto successivo

(Allegato 5);

- l’esito della 2^ ed ultima seduta della CdS di cui sopra, tenutasi in data 12/06/2018, come da relativo verbale

allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 5), durante la quale il Comune di Torrile ha

espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni in relazione alle matrici scarichi idrici e rumore;

- la relazione tecnica favorevole con prescrizioni in relazione alle matrici rifiuti e rumore redatta per quanto di

competenza  da  Arpae  –  Sezione  Provinciale  di  Parma  e  acquisita  da  Arpae  SAC  con  prot.  n.

PGPR/2018/12820 del 18/06/2018, allegata alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 6);

- il parere favorevole espresso per quanto di competenza da EmiliAmbiente S.p.A. con nota prot. n. 4285 del

13.06.2018 (acquisito da Arpae SAC prot. n. PGPR/2018/12583 del 14.06.2018), che conferma quanto già

espresso con precedente parere del  19.12.2017 prot.  n.  8978, allegato alla  presente per costituirne parte

integrante (Allegato 7);

RILEVATO:

- che sulla base della documentazione presentata le modifiche sostanziali richieste all’Autorizzazione rilasciata
con  provvedimento finale SUAP prot.  n.  10655 del  05.11.2012 e s.m.i. alla  Ditta  FURLOTTI LUIGI S.R.L.
riguardano:

- riduzione delle attività di recupero precedentemente autorizzate alla sola attività di recupero di rifiuti in

vetro (stralcio dei codici CER precedentemente autorizzati: 150101, 150102, 150105, 191204);

- i  rifiuti  in vetro proverranno da diverse linee di origine: vetro da campane della raccolta differenziata

urbana, contenitori multimateriale della raccolta differenziata urbana (vetro e barattolame), vetro vergine

da scarti e bancali fallati provenienti dall’industria vetraria;
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- a seconda della provenienza i  rifiuti  descritti  vengono sottoposti  a uno o più trattamenti di  selezione,

suddivisione in tipologie merceologiche omogenee e trattamenti di triturazione e riduzione volumetrica per

ottenere prodotti finiti o materia prima secondaria; tali operazioni sarebbero riconducibili alla sola attività

R12;

- conseguente  ridefinizione  e  modifiche  al  layout  degli  impianti  di  selezione  e  trattamento  del  vetro

all’interno del capannone;  in conseguenza dei soli rifiuti in vetro che si intende recuperare e del peso

specifico medio  superiore rispetto  al  mix di  rifiuti  precedentemente  autorizzati  mantenendo le stesse

attrezzature e macchinari di trattamento, aumenta la potenzialità annua di recupero rifiuti (R12) da 20.900

a 41.800 t/anno; aumento della potenzialità giornaliera pari a 160 t/giorno; sostituzione delle operazioni di

recupero  R13 e  R5  con l’operazione R12 per  tutti  i  rifiuti  precedentemente  autorizzati   come tali  e

mantenuti;

- in sede di integrazione avvenuta in data 30/05/2018 la Ditta ha rettificato il dato di potenzialità annua di

recupero rifiuti a 41.600 t/anno, di cui 40.430 t/anno in R12 e 1.170 t/anno riservati all’operazione R5 (da

svolgersi sul solo rifiuto in ingresso cod. EER 101112 – per cui si chiede la conversione dell’operazione

R12 in operazione R5);

- che  in  data  29/01/2019  la  Ditta  ha  presentato  quale  integrazione  volontaria,  acquisita  al  prot.  Arpae

PG/2019/14893 del 29/01/2019, la planimetria aggiornata del layout aziendale, in cui sono state individuate le

collocazioni di 3 nuovi cassoni scarrabili per il deposito temporaneo di due nuovi codici EER di rifiuti (191203 e

150103) prodotti dalle operazioni di cernita e selezione; tale layout aggiornato viene allegato al presente atto

quale parte integrante e sostanziale (Allegato 8);

- che la Ditta FURLOTTI LUIGI S.R.L. alla data del 30/01/2019 risulta iscritta all’elenco dei fornitori, prestatori di

servizi  ed  esecutori  di  lavori  non  soggetti  a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa,operanti  nei  settori  esposti

maggiormente a rischio (c.d. "White List") della Prefettura di Parma, previsto dalla legge 6/11/2012, n. 190, così

come modificata con Legge 11 agosto 2014, n. 144 ed al D.P.C.M. del 18 aprile2013;

DETERMINA

a)  DI  AUTORIZZARE, per  quanto  di  competenza  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  la  modifica  sostanziale
dell’Autorizzazione Unica per la gestione dell’impianto di rifiuti non pericolosi, sino al 09/11/2022, ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. parte Quarta, rilasciata con provvedimento conclusivo SUAP prot. n. 10655 del
05/11/2012 (pratica SUAP 146/2012), alla Ditta:

 Ragione sociale:  FURLOTTI LUIGI S.R.L.

 Partita IVA/Codice Fiscale:  02514330345

 Sede legale:  Via G. Micheli n. 3, Loc. San Polo - 43056 Comune di Torrile (PR)

 Sede operativa:  Via G. Micheli n. 3, Loc. San Polo – 43056 Comune di Torrile (PR)

 Legale rappresentante:  Aldo Furlotti

 Responsabile Tecnico:  Aldo Furlotti

 Attività sede locale:  recupero rottami di vetro e selezione

Impianto  di  cernita  e selezione (R12)  e recupero  (R5)  di  rifiuti  speciali  e  urbani  non pericolosi, localizzato  in
Comune di Torrile, località San Polo, Via G. Micheli n. 3, censito al Catasto terreni del Comune di Torrile, al foglio n.
31, mappali 9, 249 e 115 e individuato nella C.T.R.: (Carta Tecnica Regionale) 1:10.000 sezione n. 18.21.31 con
coordinate Gauss-Boaga 4965940 E – 1610900 N, per una estensione totale di mq 4.200,00.

- le attività di trattamento vengono svolte all’interno di un capannone;
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- i rifiuti presenti non determinano esalazioni moleste poiché trattasi di materiali non putrescibili quali contenitori

vuoti in vetro e barattolame in materiale plastico, metallico e ceramica;

-  l’attività  di  recupero  R12 consiste  in  una  selezione,  controllo,  cernita  e  sbancamento  di  rifiuti  speciali  non

pericolosi;

-  l’attività  di  recupero  R5,  svolta  esclusivamente  sul  cod.  EER 101112,  consiste  in  un  controllo  qualitativo  e

adeguamento volumetrico che porta alla produzione di MPS destinate all’industria vetraria;

- l'attività prevede una lavorazione di 10 ore lavorative/giorno per 260 giorni lavorativi/anno per le operazioni in R12

e 2 ore lavorative/giorno per 260 giorni/anno per le operazioni in R5;

b) di vincolare la gestione dell'impianto alle seguenti prescrizioni:

1. possono essere conferiti e trattati esclusivamente i rifiuti appresso elencati:  

CODICI

E.E.R.
DESCRIZIONE

OPERAZIONI

DI RECUPERO

Stoccaggio

istantaneo

Potenzialità

annua

Potenzialità

giornaliera

t mc t/anno t/giorno

101112
Vetro  –  Rifiuti  di  vetro

diversi da 101111
R5 4,5 4,5 1.170 4,5

150104 Imballaggi metallici R12 40 40

40.430 155,5

150106 Imballaggi in materiali misti R12 100 100

150107 Imballaggi in vetro R12 100 100

160120 Vetro R12 10 10

170202 Vetro R12 60 60

191205 Vetro R12
20 20

200102 Vetro R12

             TOTALE R5 + R12 160 ** 160 41.600 160

2. devono essere rispettati i seguenti limiti quantitativi:

- Quantità massima annua di rifiuti trattabili in R12: 40.430 t/anno;

- Quantità massima annua di rifiuti recuperabili in R5: 1.170 t/anno;

- Quantità massima annua di recupero (R5+R12): 41.600 t/anno;

- Quantità massima giornaliera di rifiuti trattabili in R12: 155,5 t/giorno;

(*)  Le  quantità  massime  riportate  per  ogni  cod.  EER  sono  indicative  perché  in  funzione  della  situazione  di  mercato.

La quantità giornaliera /capacità massima istantanea di stoccaggio di 155,5 t è da intendersi come sommatoria di tutti i rifiuti stoccati

e lavorati in R12. Le 155,5 t devono essere comprensive sia dei quantitativi in ingresso/carico che di quelli in uscita/scarico in R12; 

- Quantità massima giornaliera di rifiuti recuperabili in R5: 4,5 t/giorno;

- Quantità massima giornaliera di rifiuti recuperabili in R5+R12: 160 t/giorno;

La quantità massima giornaliera di recupero di 160 t è da intendersi come sommatoria di tutti i rifiuti stoccati e lavorati.

- Capacità massima istantanea di rifiuti stoccabili presso l'impianto: 160 t;

(**) La capacità massima istantanea di stoccaggio di 160 t è da intendersi come sommatoria di tutti i rifiuti stoccati e lavorati.
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3. Entro  180  giorni  dalla  ricezione  del  presente  provvedimento,  la  Ditta  titolare  deve fornire  la  garanzia

finanziaria,  o  appendice  alla  fideiussione già  prestata,  ai  sensi  delle  indicazioni  della  deliberazione

regionale  n°  1991  del  13/10/2003,  con  indicazione  degli  estremi  del  presente  provvedimento,  oltre

all'indicazione del  nuovo beneficiario che è Arpae – Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e

l’Energia dell’Emilia-Romagna, Via Po n. 5 - 40139 Bologna, così come di seguito indicato:

• scadenza: 09/11/2024;

• aggiornamento dello stato autorizzativo, con indicazione dei riferimenti del presente provvedimento;

• importo:  euro  499.200,00 (euro quattrocentonovantanoveduecento//00),  fatto  salvo  quanto  stabilito

dalla Legge n. 1 del 24 gennaio 2011;

4. L'efficacia del presente atto resta comunque sospesa fino al momento della comunicazione di avvenuta

accettazione della garanzia da parte di Arpae SAC Parma; fino a tale data resteranno valide le condizioni

di cui all’atto n.69061 del 29/10/2012, recepito nel provvedimento SUAP n.13708 del 05/11/2015;

5. non è autorizzata la messa in riserva dei rifiuti in ingresso all’impianto;

6. l’impianto dovrà essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente e per il

personale addetto;

7. i rifiuti per i quali l'impianto è abilitato, potranno essere conferiti solo da trasportatori autorizzati ai sensi del

D.Lgs. 152/2006;

8. l'attività  R12 sui  rifiuti  autorizzati,  consiste  nelle  operazioni  di  ricondizionamento  tramite  selezione,

controllo, cernita e sbancalamento di rifiuti speciali non pericolosi e urbani;

9. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni impartite nei rispettivi pareri di competenza dai seguenti Enti

e allegati al presente Atto: Comune di Torrile (Allegato 5), AUSL – Str. Organizz. Terr. S.I.S.P. Parma / Sud

Est (Allegato 3) e, in particolare, le prescrizioni impartite da Arpae – Sezione Provinciale di Parma (Allegato

6): corretto stoccaggio per tipologia nelle rispettive aree dei rifiuti  in ingresso, dei rifiuti prodotti  e delle

materie prime secondarie; divieto di stoccaggio in cumuli sul piazzale esterno dello stabilimento;

10. la Ditta FURLOTTI LUIGI S.R.L. è responsabile di ogni danno derivante dall’attività ed è tenuta a proprie

spese agli eventuali risanamenti;

11. i registri di carico/scarico ed i formulari di trasporto devono essere conservati ed aggiornati presso la sede

dell’impianto a disposizione degli organi di Controllo, nel rispetto delle indicazioni di cui al D.Lgs. 152/2006

e s.m.i.;

12. dovrà essere comunicata tempestivamente a Arpae (SAC) di Parma l’eventuale variazione del nominativo

dei responsabili dell’impianto;

13. Arpae,  nell’ambito di  verifiche periodiche potrà  imporre direttamente particolari  tipologie di  analisi  e  di

controllo dissimili e/o ad integrazione di quelle sopra segnalate;

14. la presente autorizzazione si riferisce esclusivamente ai soli rifiuti sopra elencati. Per ogni variazione dovrà

essere presentata una nuova formale domanda di autorizzazione;

15. il materiale prodotto dall’operazione R5 cui è sottoposto il rifiuto cod. EER 101112, per avere la qualifica di

“end of waste” dovrà rispettare i criteri definiti dal Regolamento (Ue) 1179/2012 della Commissione del 10

dicembre 2012 (recante i criteri che determinano quando i rottami di vetro cessano di essere considerati

rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio);

16. in caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di Arpae, la stessa dovrà essere

ricostruita a cura della Ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata;

Pagina 6 di 8



17. dovranno essere mantenuti i presidi antincendio e osservate le prescrizioni eventualmente impartite dai

VV.F. nel Certificato Prevenzione Incendi, il quale dovrà essere mantenuto e rinnovato alla sua scadenza

per le attività soggette alla normativa di prevenzione incendi;

18. rifiuti prodotti dall’impianto dovranno essere gestiti conformemente alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e

s.m.i., nel rispetto dei siti di stoccaggio individuati nella planimetria del 23/01/2019 (Allegato n.8);

19. la Ditta autorizzata dovrà provvedere al ripristino finale dell'area in caso di chiusura dell'attività. Il ripristino

del sito ove insiste l'impianto deve essere effettuato in conformità alle previsioni contenute nello strumento

urbanistico vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del recupero ambientale dovranno essere

attuate previo nulla osta di Arpae SAC di Parma;

20. dovranno essere adottate tutte le misure gestionali necessarie ad evitare l’emissione di eventuali odori e/o

polveri all’esterno dello stabilimento;

c) DI PRENDERE ATTO per l’impatto acustico (comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di
cui all’art. 8, commi 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447) del parere rilasciato dal Comune di Torrile prot. n.
5403 del 27.04.2017 (Allegato 1), comprensivo del nulla osta Arpae – Sezione Provinciale di Parma acquisito dal
Comune al prot. n. 4302 del 06.04.2017, nonché nella Relazione Tecnica di Arpae – Sezione Provinciale di Parma
prot. n.  PGPR/2018/12820 del 18.06.2018 (Allegato 6) e confermato in sede di II seduta di Conferenza di Servizi
come da relativo Verbale (Allegato n.5), cui si rimanda per il rispetto delle relative prescrizioni e considerazioni;

d)  DI AUTORIZZARE, ai sensi del Capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., gli scarichi idrici:

S1 –  scarico  di  acque  di  dilavamento  in  pubblica  fognatura,  di  specifica  competenza  autorizzatoria
comunale, previo trattamento in conformità a quanto previsto negli elaborati tecnici allegati alla domanda di
autorizzazione e  con l’obbligo  di  osservare  le  prescrizioni  impartite  con il  previgente  atto  autorizzativo,
rilasciato dall’Unione Bassa Est Parmense con atto prot. n. 4296 del 13/05/2015, vincolandola al rispetto
rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore delle prescrizioni impartite da EmiliAmbiente S.p.A. nel
proprio parere prot. n. 8978 del 19.12.2017 così come confermato con nota prot. n. 4285 del 13.06.2018
(Allegati 2 e 7) nonché dal Comune di Torrile nel proprio parere prot. n. 5403 del 27.04.2017 confermato  in
sede di II seduta di Conferenza di Servizi come da relativo Verbale (Allegati 1 e 5);

f)  DI VINCOLARE l'autorizzazione al rispetto di tutte le altre norme e regolamenti, anche regionali, più restrittive
esistenti e che dovessero intervenire in materia di:

1) igiene, urbanistica e ambiente;

2) rifiuti;

3) medicina del lavoro;

4) antincendio;

5) inquinamento atmosferico;

6) tutela delle acque;

7) inquinamento acustico;

8) carichi, costruzioni e stabilità dei terreni; 

9) diritti di terzi.

e) DI MANTENERE INVARIATA ogni altra parte del Provvedimento conclusivo di Sportello Unico n. 146/2012 del
Comune di Torrile, prot. n. 10655 del 05.11.2012, a seguito di provvedimento della Provincia di Parma prot. prov.le
n. 65124 del 31.10.2012, come successivamente modificato con provvedimento finale SUAP prot. n. 13708 del
05.11.2015, emesso a seguito del provvedimento rilasciato dalla Provincia di Parma con prot. prov.le n. 69061 del
29.10.2015 (pratica SUAP n. 136/2015/TOR del 24.09.2015);
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g) DI INVIARE copia della presente Determinazione alla Ditta Furlotti Luigi S.r.l., al Comune di Torrile, all’Arpae –

Sezione Provinciale di Parma, all’AUSL – Str. Organizz. Terr. S.I.S.P. Parma / Sud Est, ad EmiliAmiente S.p.A., al

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Parma, per quanto di competenza.

DI STABILIRE CHE:

• Arpae Emilia-Romagna Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Parma non si  assume alcuna

responsabilità  a  seguito  di  prescrizioni,  indicazioni,  condizioni  non  note  formulate  e  rilasciate  da  altri

Enti/Organi  che  potrebbero  comportare  interpretazioni  e/o  incoerenze  con  quanto  rilasciato  da  Arpae

Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

• che sono fatti salvi i diritti di terzi;

• l’inosservanza delle prescrizioni di cui sopra comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente
normativa;

• che la Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento
entro 60 giorni dalla ricezione del  medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
ricezione dello stesso.

SI INFORMA INOLTRE CHE:

• la Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento entro
60 giorni dalla  ricezione del  medesimo o ricorrere davanti  al  Capo dello Stato entro 120 giorni  dalla
ricezione dello stesso;

• la Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i.

• l’autorità emanante è Arpae Emilia-Romagna – SAC di Parma;

• l’Ufficio   presso   il   quale  è   possibile   prendere   visione   degli   atti   è  presso  Arpae  –  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, Piazza della Pace, 1 – 43121 Parma;

• il Responsabile del presente procedimento amministrativo è Beatrice Anelli.

Il presente atto è costituito dai seguenti allegati:

Allegato 1 – parere del Comune di Torrile prot. n. 5403 del 27.04.2017;

Allegato 2 – parere di EmiliAmbiente S.p.A. prot. n. 8978 del 19.12.2017;

Allegato 3 – parere di AUSL – Str. Organizz. Terr. S.I.S.P. Parma Sud Est prot. n. 9612 del 13.02.2018;

Allegato 4 – verbale 1^ seduta CdS (del 14.02.2018);

Allegato 5 – verbale 2^ seduta CdS 12.06.2018;

Allegato  6  –  relazione  tecnica  Arpae  –  Sezione  Provinciale  di  Parma prot.  n.  PGPR/2017/24743  del
18.06.2018, recepita da Arpae SAC al prot. PgPr/2018/12820 del 18/06/2018;

Allegato 7 – parere di EmiliAmbiente S.p.A. prot. n. 4285 del 13.06.2018, recepita da Arpae SAC al prot.
PgPr/2018/12583 del 14/06/2018;

Allegato 8 – Planimetria layout impianto aggiornata al 23/01/2019.

Istruttori Direttivi Tecnici: G.Capacchi, G.M. Simonetti; L.Piro

Sinadoc: 1268/2018

IL DIRIGENTE – Arpae SAC di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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